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Elezioni, ACLI: 
astensione 
segnale 
preoccupante, 
ora Governo 
alla prova dei 
problemi reali
Il risultato delle elezioni politiche, 
anche grazie al particolare meccani-
smo della legge elettorale, è estrema-
mente chiaro e consegna la guida del 
Paese alla coalizione di centro-destra 
che ha la sua forza trainante in Fratel-
li d’Italia. Le ACLI, come movimento 
della società civile, auspicano che il 
nuovo Governo voglia assumere un 
atteggiamento di fattivo interesse 
per i problemi reali del Paese.
Non possiamo però non rilevare 
come tale vittoria si collochi in un 
contesto in cui si accentuano due 
fenomeni: la bassa partecipazione 
al voto, che dice di una sfiducia cre-
scente nelle istituzioni democrati-
che, e più in generale nella capacità 
della politica di cambiare la vita delle 
persone, e la radicalizzazione delle 
preferenze.
Aspettiamo dunque alla prova il nuo-
vo Governo, anche nel confronto 
con le forze della Società civile,  sui 
diritti e l’unità in Europa, sulle te-
matiche della crisi sociale e di quella 
energetica, della guerra e delle sue 
conseguenze, delle politiche del la-
voro e di welfare, della gestione delle 
politiche migratorie e dell’accoglien-
za: insomma, di tutte quelle que-
stioni su cui si gioca la dignità delle 
persone, che noi abbiamo voluto 
mettere al centro di questo dibattito 
pre-elettorale.

In Zona 3 risultati in 
controtendenza rispetto 
a quelli nazionali

PARTIZIONE SU COLLEGIO SENATORIALE 3 
RAGGRUPPAMENTI E LISTE      VOTI      PERC. 

MISIANI ANTONIO 213.313 39,08% 

PARTITO DEMOCRATICO - ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA 138.040 26,29%

ALLEANZA VERDI E SINISTRA  33.994 6,47%

+ EUROPA  32.692 6,23%

IMPEGNO CIVICO LUIGI DI MAIO - CENTRO DEMOCRATICO  1.765 0,34%

CANTÙ MARIA CRISTINA  181.716 33,30% 

FRATELLI D’ITALIA CON GIORGIA MELONI  99.947 19,04%

LEGA PER SALVINI PREMIER  35.727 6,80%

FORZA ITALIA  32.422 6,18%

NOI MODERATI - LUPI - TOTI - BRUGNARO - UDC  7.226 1,36%

SCALFAROTTO IVAN  89.159 16,34%

AZIONE - ITALIA VIVA - CALENDA  84.327 16,06%

CASALINO EUGENIO  37.049  6,79% 

MOVIMENTO 5 STELLE  35.423 6,75%

LANZANI ALESSANDRO  7.666  1,40% 

UNIONE POPOLARE CON DE MAGISTRIS 7.233 1,38% 

LUCIANO GIANLUCA  7.663 1,40% 

ITALEXIT PER L’ITALIA  7.409 1,41%

SIGNORE CLAUDIO  5.741 1,05% 

ITALIA SOVRANA E POPOLARE  5.557 1,06%

INCERRANO GIANCARLO  2.888 0,53% 

VITA  2.765 0,53%

PICOZZI MASSIMO  577 0,10% 

MASTELLA NOI DI CENTRO EUROPEISTI  505 0,10%

TOTALE LE SCHEDE BIANCHE 4242 - TOTALE SCHEDE NULLA 7872 - TOTALE SCHEDE CONTESTATE 57
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Mercoledì 5 Ottobre 2022 - ore 21.00
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” Via Conte Rosso 5 Milano

LE ACLI DOPO IL VOTO
DEL 25 SETTEMBRE

INCONTRO CON:

Emiliano Manfredonia
PRESIDENTE NAZIONALE DELLA ACLI

Andrea Villa
PRESIDENTE PROVINCIALE ACLI MILANO
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“Cari Pd e 5S: basta divisioni, 
ora cantiere nuovo e radicale

UN APPELLO PROGRESSISTA sottoscritto da autorevoli studiosi, professori, giornalisti 
ed esponenti del centrosinistra. - Opposizione. La sconfitta può essere un’opportunità 

per le forze di progresso. E i dem ci risparmino il rituale della solita conta

Siamo elettrici ed elettori che – nella dif-
ferenza delle proprie culture, storie politi-
che e civili – di fronte al risultato elettorale, 
sentono l’urgenza di incoraggiare un con-
fronto aperto tra tutte le forze di sinistra e 
di progresso del Paese.
La sonora sconfitta delle forze democrati-
che ci accomuna tutti, compreso chi fosse 
tentato di consolarsi con il buon risultato 
della propria lista.
Questa sconfitta viene da lontano e ci inter-
roga sull’incapacità delle attuali forze pro-
gressiste di intercettare le paure e la rabbia 
di una larga parte del Paese, che vive con 
angoscia e paura la precarietà del lavoro, le 
crescenti disuguaglianze economiche, il 
declino del welfare, la fragilità delle istituzio-
ni pubbliche messa in evidenza dalla crisi 
climatica, dalla pandemia e dalla guerra.
È una sconfitta che ci impone di ascoltare 
le ragioni di quel terzo abbondante del Pa-
ese che non vota più e di interrogarci sulle 
ragioni dei tanti che non hanno votato la 
destra, ma neppure si sono riconosciuti 
nella proposta delle forze progressiste.
È una sconfitta che ci chiede di riflettere 
insieme sugli errori compiuti, per offrire 
ragioni di speranza e progettare insieme il 
cambiamento.
Anche una pesante sconfitta può infat-
ti risolversi in una opportunità, se non si 
reagisce negandone la portata o con meri 
aggiustamenti tattici.
È necessaria una radicale discontinuità.
Per questo proponiamo di avviare il con-
fronto comune a partire da alcuni punti 
qualificanti.

1) Attrezzarsi per una legislatura di ferma 
opposizione, dismettendo le tentazio-
ni governiste che, per malinteso senso di 
responsabilità quando non per brama di 
potere, hanno ridotto, nella percezione di 
vasti settori popolari, una parte delle forze 
progressiste a partiti dell’establishment.
Si serve il Paese, contribuendo alla vita de-
mocratica, anche facendo opposizione, 
decisa, unitaria, propositiva.

2) Riconoscere che è stato un errore pre-
sentarsi divisi di fronte a una destra unita. 
Nessuno può cantar vittoria solo perché il 
proprio partito ha avuto esiti confortanti. Il 
cuore del problema non sta, tuttavia, nell’as-
setto organizzativo del campo progressista 
– questione da affrontare a valle – ma nella 
sua stessa missione politica. E la soluzione 
va cercata nell’avvio di un confronto che 
abbia l’ambizione di cambiare il paradig-
ma culturale e politico rivelatosi inadegua-
to. Ciò al fine di perseguire, settantacinque 
anni dopo, l’effettiva attuazione del proget-
to della Costituzione imperniato sul pieno 
sviluppo della persona umana.

3) Chiediamo al Pd di risparmiare a se stesso 
e al campo progressista il rituale di un’in-
concludente resa dei conti interna, che 
alla fine si riduce sempre a una “conta” per 
scegliere un nuovo segretario. Non è cam-
biando segretario che il Pd può rigenerarsi e 
recuperare la perduta rappresentanza dei bi-
sogni e degli interessi popolari. Ma trovando 
il coraggio di ripensare profondamente sé 
stesso, e di andare finalmente oltre sé stesso.

4) Chiediamo al Movimento 5 Stelle di 
dimostrare che l’approdo a posizioni pro-
gressiste non è meramente tattico, ma 
l’epilogo di un definitivo chiarimento 
identitario. E di non pensare che la tenuta 
elettorale consegni al Movimento il mono-
polio del campo progressista.

5) Chiediamo di aprire un cantiere a tut-
ti gli effetti nuovo, in un campo plurale e 
inclusivo che sviluppi cultura della rap-
presentanza sociale e capacità di governo. 
E che, proprio per questo, non dissimuli i 
suoi valori, al contrario proponga con ra-
dicalità una nuova visione di giustizia so-
ciale e democrazia partecipata. Il confron-
to non deve essere costretto nell’ambito 
di ciascuna forza politica, ma rompere gli 
odierni steccati inutilmente divisivi.

6) Chiediamo di assumere quale comune 
stella polare, ideale e programmatica, l’anco-
raggio ai valori della Costituzione, la dignità 
del lavoro, la giustizia sociale e ambientale, la 
pace e il disarmo, la lotta contro le disugua-
glianze, la cittadinanza dei “nuovi italiani”. 
Convinti come siamo che astensione ed esi-
to del voto sono frutto di un divario profon-
do tra la vivacità del paese e la sua traduzione 
nella politica organizzata, consideriamo ur-
gente fornire un solido riferimento politico 
alle istanze serie e radicali di cambiamento 
che vengono espresse da tante realtà civiche 
e sociali, in particolare delle donne e dei gio-
vani. Il nostro è l’appello di donne e uomini 
del campo progressista che nulla hanno da 
chiedere sul piano personale, ma avvertono 
tutta la gravità del momento e per questo 
sono disponibili a impegnarsi.

Maurizio Ambrosini, Rosy Bindi, 
Luigino Bruni, Vannino Chiti, Paolo 
Corsini, Fulvio De Giorgi, Domenico 
De Masi, Monica Di Sisto, Giovanni 
Dosi, Guido Formigoni, Sergio Labate, 
Gad Lerner, Emiliano Manfredonia, 
Franco Monaco, Tomaso Montanari, 
Francesco Pallante, Giulia Rodano, 
Andrea Roventini, Giorgia Serughetti, 
Massimo Torelli, Vincenzo Casati
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LAMBRATE IN FESTA 2022

EVENTI DA MARTEDÌ 20 A LUNEDÌ 26 SETTEMBRE

Il coro del Maestro Locati diretto dal 
Maestro Chiesa

Mercoledì 21 e Giovedì 22/9, 
Laboratorio di pigiatura 
dell’uva con i piedi per 
i bambini della scuola 
dell’infanzia di via Pini

Sabato24/9, Griglieria, Musica con Pietro

Lunedì 26/9, ACLI: 
Dove va la Comunità 
Pastorale. Incontro con i 
sacerdoti della Comunità 
Pastorale“Madonna del 
Cenacolo”. Lunedì 26/9, Incontro Progetto Qubì Lambrate

Venerdì 23 e Sabato 
24/9, Presentazione 
dei libri “L’àrbulu 
nostrus” e “Qohèlet 
Rejected”

Da sx: Caterina Antola, 
Pres. Municipio 3; 
Valentina Fortichiari, 
nipote di Cesare Zavattini 
e Tommaso Sacchi Ass. 
alla Cultura di Milano

Attilia Cozzaglio, Circolo ACLI 
Lambrate e lo scrittore Gianni 
Biondillo

Martedì 20/9 INAUGURAZIONE “GIARDINI ZAVATTINI” E 
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO MURALES “MIRACOLO A MILANO”

Domenica 25/9, Laboratorio di 
pigiatura dell’uva con i piedi 

Domenica 25/9, Spettacolo di burattini
“Che fine ha fatto Lina” 



EVENTI DAL 26 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE
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Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”  - Via Conte Rosso, 5 MI
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MOSTRA DI 
ACQUARELLI
di Beppe Sormani

Da domenica 9 
a domenica 16 
ottobre 2022
al Circolo
ACLI Lambrate

INGRESSO LIBERO
Tutti i giorni dalle 9:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 19:00

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - Via Conte Rosso, 5 MI

IN VENDITA AL BAR DEL CIRCOLO ACLI LAMBRATE
“In cammino alla scoperta 
della Grande Lambrate”.
Nove Camminate per conoscere 
la storia, l’arte e l’anima
del nostro quartiere.
Circolo ACLI Lambrate e ViviLambrate hanno organizzato 
la prima camminata nel 2018, ma ben prima, nel 2012, sono 
iniziati i Laboratori e le uscite con le bambine e i bambini della 
scuola “Elsa Morante”.
Dopo quasi dieci anni, per rispondere alle richieste delle 
insegnanti delle scuole, delle camminatrici e dei camminatori, 
delle persone che vogliono conoscere il quartiere, abbiamo 
pensato a una pubblicazione, che racconti la Grande Lambrate, 
con informazioni,ricordi, racconti e storie 
raccolte prima e durante le camminate stesse. 
Un libro davvero nato “sulla strada”.
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INGRESSO LIBERO

VENERDÌ 7 OTTOBRE - ORE 21.00
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”

Via Conte Rosso, 5 MI

SPETTACOLO TEATRALE

ROMANZO 
DI UN’ANAMNESI

di e con Sara Parziani
Monologo autobiografico 
che racconta del crescere 
confrontandosi con una serie 
di problematiche 
fisiche e la diagnosi 
in età adulta di una 
malattia rara, ma è un 
monologo che soprattutto 
vuole parlare di libertà 
all’interno di costrizioni, 
di equilibrismi, del poter 
diventare e mostrarsi per 
come si è, desideri e paure 
comprese. 
Quasi un “romanzo 
di formazione” 
che cerca di 
muoversi lungo 
una poesia 
surreale ed 
ironica.

Voce radiodramma Giovanni Tuzza
Assistenza e cura Anna Ida Cortese

Stefano Contini e Al-
berto Leoni hanno 
riportato alla luce cen-
toquarantacinque volti 
di resistenti disarmati 
e di partigiani combat-
tenti, credenti in Cristo 
che, «ribelli per amo-
re», si sono giocati la 
vita contrastando il 
nazifascismo. Ed essi, 
per quanto numerosi, 
sono solo una rappresentanza 
del mondo cattolico che rifiutò 
l’idea fascista di un cattolicesi-
mo senza Cristo, rivendicando 
la bellezza di un cristianesimo 

«senza scorta arma-
ta», combattendo con 
giustizia, financo con 
misericordia verso il 
nemico, nemici del-
le ideologie e spes-
so assassinati dagli 
ex alleati partigiani. 
Un’opera importante 
che riporta alla luce la 
commovente, straor-
dinaria testimonianza 

di questi martiri che, ancora oggi, 
solo che la si ascolti, ci insegna-
no con che cuore si possano af-
frontare sfide epocali quali sono 
quelle che ci aspettano.
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Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI - SABATO E DOMENICA COMPRESI - DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5
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SABATO 8 OTTOBRE 2022 - ORE 18:30
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” Via Conte Rosso 5 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Partigiani cristiani 
nella Resistenza

La storia ritrovata (1943-1945) 
INTERVENGONO

Alberto Leoni e Stefano R. Contini, autori del libro
Durante la presentazione del libro sarà proiettato il filmato 

“Il dono. Don Elio Monari, prete ribelle” 
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DOMENICA 9 OTTOBRE 
ORE 12.30
a grande 
richiesta
ritorna
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DOMENICA 9 OTTOBRE DALLE 18.00

CHIUSURA DELLA 
HUMAN WEEK

Ci ritroviamo danzando…
bambini/e, ragazzi/e e adulti danzeranno insieme con la conduzione 

esperta di due professioniste. Saranno presenti tutte le associazioni.

INGRESSO LIBERO

PROGRAMMA 
Ritrovo dalle 18,00 circa in poi 

18,30 - 19,30 circa momento finale collettivo con danze,
 dalle 19,30 ca alle 22 apericena € 12 - spritz + € 3, 
bambini entro i 10 anni, € 10, con acqua, tè freddo o succo di frutta. 

Vi preghiamo di prenotare entro giovedì 6 ottobre a 
laura.gibertini49@gmail.com 

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi”
Via Conte Rosso, 5 MI

Compagnia FuoriOpera presenta

MACBETH
libretto di Francesco Maria Piave

musica di Giuseppe Verdi

Personaggi e interpreti
Macbeth - DANIELE GIROMETTI

 Banco - ERNESTO MORILLO
Lady Macbeth - Serena Pulpito

pianoforte e direzione musicale - Andrea Gottfried

Sabato 8 Ottobre ore 17.00
Circolo ACLI Lambrate - Via Conte Rosso, 5 - MI
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